
Sesto appuntamento del focus sulla vita della famiglia, con la 
storia di Giorgia e Stefano; seguono le notizie della nostra comu-

nità, i “pensieri sparsi di don Mauro” e le foto dei parroc-
chiani in vacanza. Buona lettura a tutti!! 

 

Siamo Giorgia e Stefano, la prima coppia 

sposata nella Parrocchia di S. Maria Ausilia-

trice (Gazzera) nel 2021. Abbiamo due figli: 

Alessia, dieci anni e Andrea, quattro mesi. 

Ci è stato concesso il privilegio di essere 

stati sposati nel giorno del Battesimo di An-

drea, che, pur inconsapevole, ha avuto la 

generosità di condividere con mamma e 

papà quello che sarà uno dei giorni più im-

portanti nella sua vita di cristiano. 

Parlo di generosità, perché è la stessa che 

è stata riservata alla nostra famiglia: quella 

di avere una seconda opportunità nella 

fede in Dio. La stessa generosità che negli 

anni ci ha fatto avere il dono di tanti piccoli 

e grandi segni che ci hanno lentamente, 

ma saldamente, ricondotti tra le braccia 

del Signore. 

Entrambi siamo cresciuti in famiglie cre-

denti, abbiamo ricevuto un’educazione 

cattolico cristiana e, per un certo periodo 

dell’adolescenza, abbiamo prestato servi-

zio nelle nostre rispettive parrocchie. 

Ma siamo anche stati i figli degli anni 2000, 

delle maggiori libertà, del boom tecnolo-

gico, della possibilità di viaggiare da soli, di 

lavori impegnativi, ma non fisicamente fati-

cosi e di un certo benessere economico. E 

poco a poco, quando abbiamo iniziato a 

“spiccare il volo”, ci siamo lentamente al-

lontanati dalle rispettive comunità per riser-

vare il nostro tempo ad altro. 

Buona parte di questo percorso lo ab-

biamo condiviso, dal momento che pro-

prio nel 2000 ci siamo incontrati per non la-

sciarci più. Le esperienze che abbiamo 

fatto ci hanno portati alla consapevolezza 

di voler certamente costruire una famiglia 

tutta nostra, perché ci siamo sempre amati 

molto e insieme siamo sempre stati molto 

forti e determinati. 

Abbiamo iniziato con una convivenza, uffi-

cialmente “per vedere come andava”, 

come si diceva. Pochi anni dopo ci siamo 

sposati civilmente. Poi abbiamo avuto la 

stabilità lavorativa ed è maturata in noi la 

voglia di avere un figlio. È arrivata Alessia, 

 

 
 

SEGNO DI UNITÀ 

ESTATE 
Domenica 5 settembre 2021 

  

LUSTRI DI MATRIMONIO 

 

 



che è stata letteralmente un dono di Dio. 

Non diciamo per dire, ma perché con lei io, 

Giorgia, ho cominciato il mio percorso di 

conversione. Dapprima è stato l’accor-

germi di alcune “coincidenze”, poi c’è 

stata la scelta molto ponderata e voluta di 

battezzare la nostra bambina.  

In quegli anni abbiamo avuto la fortuna di 

fare la conoscenza di una persona che ci 

è ora molto cara: una nonna, che ha preso 

entrambi per mano e ci ha aiutati ad avere 

un nuovo sguardo verso la Madonna e 

verso Gesù. Dopo tanti anni in cui abbiamo 

sempre fatto tutto insieme, è iniziato, in 

questa fase delle nostre vite, un percorso 

individuale che ci ha comunque visti molto 

vicini come coppia. 

Ciascuno di noi ha avuto bisogno dei propri 

tempi per maturare una scelta di nuova e 

consapevole conversione. In tutto questo 

periodo, Rosa ci ha regalato tanto del suo 

tempo, preghiere, affetto, buoni consigli, 

esortazioni a non perdere più la Strada, in-

viti al perdono, la sua totale fiducia, il suo 

esempio di fede e disponibilità nei confronti 

del prossimo e tante, tante, tante buone 

parole. 

Da famiglia abbiamo fatto un pellegrinag-

gio che ha aperto una breccia nei nostri 

cuori e da famiglia abbiamo ricominciato 

un percorso verso la fede, approfittando 

del catechismo di Alessia. Abbiamo reim-

parato a pregare. Abbiamo ricominciato a 

frequentare la messa. Abbiamo accettato 

le regole che da ragazzini ci stavano così 

strette, ma, soprattutto, abbiamo realizzato 

e sperimentato che non siamo soli. 

Ed è stato proprio questo il punto di svolta: 

essere ritornati a pregare per chiedere un 

aiuto o per ringraziare per le grazie rice-

vute, aver potuto “svuotare” nell’amore di 

Dio quei sacchi così pesanti che a volte ci 

portiamo sulle spalle e non ci fanno dormire 

la notte, essere ritornati a credere che lassù 

qualcuno vuole il nostro bene ed essere riu-

sciti a far crescere nei nostri cuori l’umiltà di 

accettarlo, smettendo di trovare alibi per 

complicarci le vite. Tutto questo ci ha aiu-

tato a rientrare nella comunità. 

L’arrivo di Andrea è poi stata la realizza-

zione di un sogno che ormai avevamo 

smesso di sognare ed è stata la spinta per 

una nuova consapevolezza di entrambi. Di 

nuovo i nostri percorsi si sono riuniti e ab-

biamo reiniziato a camminare con lo stesso 

passo anche nella fede. 

La volontà di battezzare Andrea è stata 

molto più che condivisa, perché adesso 

abbiamo gli strumenti e la volontà di sup-

portare i nostri figli nella fede. Per farlo al 

meglio, senza contraddizioni, dando loro il 

nostro esempio, abbiamo scelto di cele-

brare anche il nostro matrimonio religioso, 

praticamente il battesimo della nostra fa-

miglia. 

L’acqua santa che ha lavato il peccato ori-

ginale dal nostro bambino, ha benedetto 

la nostra unione e questo per noi, per tutti 

noi, resterà per sempre il regalo più bello 

che Dio, per intercessione della Madonna 

e di Gesù, ha potuto farci, riaccogliendoci, 

figlioli prodighi, tra le sue braccia. 

Auguriamo a ciascuno di voi la nostra 

stessa gioia, con affetto. 

 

NOTIZIE 
 
ORARI DELLE MESSE 

Dalla prossima domenica, quindi dal 12 
settembre, riprende la celebrazione della 

messa domenicale secondo il seguente 

orario: 

10.00 e 11.15 
 



Per chi desidera far celebrare una santa 

messa per qualche persona cara defunta, 

oppure per una particolare intenzione è 
sempre possibile rivolgersi ai sacerdoti per 

fissare il giorno e l’ora della celebrazione. 

ANNIVERSARI DI NOZZE 

Ci piacerebbe festeggiare i lustri di nozze 
raccogliendo le coppie che in quest’anno, 

2021, raggiungono anniversari importanti 

del loro matrimonio in chiesa. Dopo aver 
festeggiato i più navigati domenica 5 ora 

tocca ai più giovani: 

 
domenica 19 settembre vorremmo cele-

brare i lustri fino ai 25 anni, alla messa 

delle 11.15. 

Per informazioni e iscrizioni chiamare in 

parrocchia allo 041615333 o rivolgersi in 
sacrestia dopo la messa. 

L’INIZIO DEL CAMMINO CRISTIANO 
Ricevono il battesimo in questi giorni 3 

bambine della nostra comunità: Gioia Da-

balà, Giulia Zerbo e Ambra Zezza. Le ac-
cogliamo con gioia e le ricordiamo nella 

nostra preghiera.  

SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE 

Per molti l’estate è stato tempo di ogget-
tiva distanza dalla vita di fede, sarà quindi 

opportuno pensare di accostarsi alla con-

fessione prima di fare la comunione eucari-
stica. I nostri sacerdoti sono disponibili per 

questo al sabato pomeriggio dalle 16.00 

alle 18.15 o accordandosi personalmente 
in altro orario.   

IL SONDAGGIO PER SEGNO DI UNITA’ 

In vista della ripresa della pubblicazione di 
Segno di unità in versione cartacea, qui di 

seguito potete trovare il link per un veloce 

sondaggio che ci permetterà di capire cosa 

migliorare e come far crescere il nostro set-

timanale parrocchiale. Vi ringraziamo per 
l’aiuto che vorrete darci con questo sem-
plice strumento:  

https://docs.goo-

gle.com/forms/d/1zZ_HuQehxssqcIag-
pScEoflXOcOSXhDAvvp9uHtUzuo/edit  

SCUOLA MATERNA 

Lunedì 6 con l’accoglienza dei piccoli e gio-
vedì 9 con le altre due sezioni, riparte 

l’opera della scuola materna Madonna 

della Pace, la nostra scuola materna!! Il 
personale è già al lavoro da giorni per pre-

parare tutto il necessario e per permettere 
alcuni lavori di miglioria degli ambienti. Au-

guriamo a tutti una serena ripresa e un 
buon lavoro a tutti  

SASSI COLORATI – LE DATE 

È iniziato giovedì scorso il lavoro di crea-

zione delle aiuole con i sassi nel nostro pa-
tronato con una presenza al di sopra delle 

nostre aspettative. I 

nostri ragazzi si po-
tranno incontrare an-

cora il 6 e 8 settembre 

al pomeriggio dalle 
15.30 alle 18.00! 

L’inaugurazione uffi-

ciale delle aiuole sarà 
il 12 settembre al ter-

mine della messa 

delle 10.00. Al termine dell’inaugurazione 
faremo insieme un bel brindisi grazie agli 

amici che ci stanno preparando qualcosa di 
buono da condividere.  (Nell’ultima pagina 

potete trovare qualche fotografia dei lavori 
di giovedì scorso) 

 

https://docs.google.com/forms/d/1zZ_HuQehxssqcIagpScEoflXOcOSXhDAvvp9uHtUzuo/edit
https://docs.google.com/forms/d/1zZ_HuQehxssqcIagpScEoflXOcOSXhDAvvp9uHtUzuo/edit
https://docs.google.com/forms/d/1zZ_HuQehxssqcIagpScEoflXOcOSXhDAvvp9uHtUzuo/edit


AIUTO PER I COMPITI 

Nelle mattine del 6 e 8 settembre, c’è la 

possibilità di uno spazio in patronato per i 

ragazzi di elementari e medie per fare i 
compiti seguiti da alcuni adulti e giovani, 

dalle 10 alle 12. Gli spazi del patronato 

consentono lo svolgimento in piena sicu-
rezza nel rispetto delle regole anti conta-

gio. Per partecipare è necessario dare la 

propria iscrizione a don Mauro, scrivendo 
al 3204130875. Questa opportunità, aperta 

a tutti, è gratuita. L’ingresso sarà dal can-
cello del patronato. 

UN PENSIERO SULLA CATECHESI 

Ci stanno giungendo diverse richieste di 

persone, abitanti anche lontano dalla par-
rocchia, che domandano di portare i bam-

bini a catechismo da noi. Ovviamente 

siamo abituati ad ascoltare la richiesta e se 
è il caso ad accoglierla, con un ‘nota bene’ 

molto importante: chiediamo che la fami-
glia sia disposta a partecipare alla messa 

domenicale, ovviamente questo vale per 

tutti, non si può dare cammino di fede 
senza la partecipazione all’eucaristia do-

menicale. Lo dicevamo già durante la pan-

demia e ora un po' alla volta uscendo dalla 
fase più delicata lo ribadiremo in continua-

zione: il cuore della vita cristiana è la parte-

cipazione alla mensa del Signore, poi viene 
la catechesi. Tutto questo ci impegna e ci 

interroga a lavorare con rinnovato entusia-

smo ad approfondire il significato della 
messa, cosa tutt’altro che scontata anche 

per chi è sempre presente. È un cammino 
da percorrere che farà un gran bene a tutti. 

PENSIERI SPARSI DI DON 
MAURO 

LA SCUOLA   

Si avvicina la ripresa della scuola. Tempo di 

preparazione per tutti: insegnanti, studenti 

e genitori. Mi tornano alla mente le liste dei 

libri e gli acquisti nei negozi. La scuola però 

è molto di più! Speriamo che questo mondo 

possa vivere un anno più sereno e continua-

tivo rispetto agli ultimi due anni scolastici. 

Mi scorrono davanti mentre scrivo i volti de-

gli insegnanti che mi hanno accompagnato e 

devo dire che per tutti c’è un pensiero di 

gratitudine, con tutti ho imparato, con qual-

cuno di più con qualcuno meno; spero che la 

stima previa per i docenti caratterizzi ogni 

famiglia, ogni genitore e ogni studente. Il 

professore merita il massimo rispetto e la fi-

ducia di ciascuno, senza questi fondamenti 

sarà difficile per i ragazzi mettersi in atteg-

giamento di umile ascolto. Buona ultima set-

timana di vacanza!!!  

APRIRE 

Quando si è nel bisogno è bello e spesso bel-

lissimo trovare persone che si fermano e 

aprono cuore, mente e spendono il proprio 

tempo per dare una mano. L’azione che 

Gesù compie nel vangelo che ascoltiamo 

questa domenica la dobbiamo sentire ri-

volta verso di noi. In ciascuno c’è la possibi-

lità di un’apertura per dare spazio alla vita, 

per dare spazio all’azione dello Spirito che 

tutto rinnova! Ognuno di noi ha le sue sor-

dità, ognuno ha le sue chiusure che magari 

 



ci portiamo dentro da anni, penso a chi non 

parla da tempo con un fratello o con un pa-

rente; tutti abbiamo qualche decibel di 

udito in meno verso la parola del Signore, e 

quindi sarà importante chiedere a Gesù che 

pronunci su di noi questa parola: “apriti” e ci 

aiuti ad aprire ciò che è chiuso a lui e ciò che 

ci ottunde cuore e mente davanti alle esi-

genze della sua parola e dei fratelli che ab-

biamo vicino. 

RAVE PARTY E DINTORNI 

Qualche breve giro in montagna durante 

l’estate sono riuscito a farlo. M’ha riempito 

il cuore vedere molte giovani famiglie con 

bambini, e anche molti ragazzi e giovani 

camminare con lo zaino in spalla. Poi mi è 

capitato di ascoltare la notizia che riferiva di 

migliaia di giovani radunati per feste non au-

torizzate, i famigerati rave party, a base di 

musica che stordisce per il volume, e, peggio 

ancora, a base di alcol, sesso e droga. Risul-

tato un morto e decine di ubriachi portati in 

ospedale, oltre alla devastazione di un terri-

torio. Personalmente ho vissuto la giovi-

nezza con tanta gioia e allegria, ma con la 

consapevolezza che questo è il tempo per 

seminare quei valori che, domani nella vita 

adulta, saranno i capisaldi per costruire una 

professione, una famiglia, una vocazione. La 

giovinezza sprecata e buttata via, tra la spaz-

zatura di questa nostra società, è un 

dramma che avrà certamente delle conse-

guenze amare e che, fin d’ora, fa piangere il 

cuore. C’è stato un tempo, speriamo non ri-

torni, nel quale la giovinezza di intere gene-

razioni è stata sacrificata per la guerra. Per-

ché oggi questa stupenda giovinezza dev’es-

sere buttata via nella banalità? 

FOTONOTIZIA 
Questa volta le foto sono tutte dedi-

cate allo splendido lavoro che si sta 

facendo in patronato!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’inaugurazione delle aiuole del patronato fatte dai no-

stri ragazzi sarà domenica 12 dopo la messa delle ore 

10.00, è previsto un aperitivo rinforzato, gli organizza-

tori informano che sarà molto rinforzato!!!  

Vi aspettiamo!! 


